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NELPASSXrO

La lericine del Friuli:
niente illusioni,
per ricostruire
ci vogliono 10 anni

d i Gian Antonio Stella

lente illusioni: avvelenano. Assieme
al pasto caldo, alle tende, alle coper-
te per la notte, gli sfollati di Amatrice
e dei borghi vicini hanno diritto alla
verità. La quale, spiegò Albert Ca-

mus, «non è mai caritatevole». Anzi, può essere
crudele: la storia dice che, salvo svolte radicali,
ci vorranno anni, per ricostruire. Anni. Perfino
il Friuli, preso a modello di ogni resurrezione,
ce ne mise otto prima che le contrade distrutte
sembrassero «quasi» quelle di prima. Dieci per
finire i lavori. Di più ancora le chiese.

«E doloroso, ma va detto subito», sospira
Giuseppe Zamberletti, commissario sul doppio
terremoto del 1976, pioniere della protezione
civile e anima di quel miracolo: «I tempi sono
quelli. E importantissimo che le persone colpi-
te dal sisma non siano illuse. Devono sapere la
verità per potere fare poi le loro scelte. Se rac-
conti loro che resteranno nelle abitazioni prov-
visorie, magari dignitose ma provvisorie, solo
un paio d'anni la scoperta poi della verità sarà
un dolore straziante. Insopportabile. E rischie-
rà di scatenare le proteste di chi si sentirà tradi-
to».

Ci provò Silvio Berlusconi, per vanità tauma-
turgica o perché convinto che la realtà dei fatti
andasse data a cucchiaini come una medicina
amara, a «tener su il morale» degli aquilani. Ba-
s ti rileggere un Ansa del 18 aprile 2oog, quando
sulla base di «4659 sopralluoghi» annunciò
«una bella sorpresa»: «11 57% delle case è im-
mediatamente agibile. Un altro 19% delle abita-
zioni possono invece essere rese agibili con un
intervento veloce, da uno a trenta giorni». Te-
stuale.

Al primi di luglio cominciò a correggere il ti-
ro: «Entro metà novembre i terremotati abruz-
zesi lasceranno la loro tende per abitare vere e
proprie case. Purtroppo saranno molto più lun-
ghi i tempi della ricostruzione del centro del-
l'Aquila. Si parla di 3-5 anni». A settembre li
prolungò ancora: «Per il centro storico del-
l'Aquila i tempi necessari saranno dai ,5 ai 7 an-
ni, ma tutto tornerà come prima». Poche setti-
mane e, chiedendo la rimozione delle macerie,
scendeva in piazza furente il popolo delle car-
riole.

Sono passati, quei sette anni. E risuonano co-
me una beffa le parole dell'allora premier a Le
Figaro: «A tempo di record abbiamo soccorso
65.ooo vittime e ricostruito un'intera città per
coloro che avevano perso le loro case. Abbiamo
anche ricostruito tutte le scuole distrutte...
Nessun altro governo al mondo...». «Valeva la

Friuli
II 6 maggio
un terremoto
di magnitudo
6,4 colpì il Friuli.
Ci sono voluti
dieci anni
per finire
i lavori di
ricostruzione

L'Aquila
II 6 aprile
una scossa di
magnitudo 6,3
devasta
l'Aquila. Dopo
sette anni
la ricostruzione
non è ancora
ultimata
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pena di «addomesticare» la verità? Mah... Chis-
sà se lo stesso Cavaliere la pensa ancora così...».

La ricostruzione dell'Aquila, del suo centro
storico, del suo patrimonio architettonico e
monumentale, è ancora lontana dal completa-
mento. E se il diluvio di leggi e leggine ha con-
tribuito a impantanare i cantieri, va anche detto
che riportare alla vita il cuore medievale o rina-
scimentale di un borgo italiano è ben diverso
dal riparare altre strutture. Ci misero un mese,
gli americani, a ripristinare un'arcata del San
Francisco-Oalland Bay Bridge crollata per il
terremoto del 1989. E il sindaco si scusò per il
ritardo di un giorno sulla riapertura prevista.

Ma da noi? Il nostro paesaggio, spiegava Be-
nedetto Croce nel 1922, «è la rappresentazione
materiale e visibile della patria, coi suoi caratte-
ri fisici particolari, pervenuti a noi attraverso la
lenta successione dei secoli». Ci vollero secoli
per fare Norcia, Nocera Umbra, L'Aquila, Ama-
trice, Arcuata... Non bastano mesi dopo un
trauma apocalittico a riportarle allo splendore
antico. Lo dice la storia. Quasi dieci anni per ri-
costruire «com'era e dov'era» il campanile di
San Marco a Venezia schiantatosi per errori
umani nel 1902. Nove per ricostruire l'Archigin-
nasio di Bologna, bombardato nel'11. Quattor-
dici per ricostruire il ponte di Santa Trinita a Fi-
renze fatto saltare con l'esplosivo dai nazisti in
fuga. Per non dire dei tesori irrimediabilmente
perduti, come la Palazzata di Messina, demolita
dopo il sisma del 1908 nonostante le facciate
fossero rimaste miracolosamente in piedi.

Oltre sette anni dopo, qual è la situazione di
Onna, il paese simbolo del terremoto aquilano?
Nel centro storico, dove crollò l'8o9,. degli edifi-

o Ila misura

Equitalia
sospende
le riscossioni.

Il Ministro dell'Economia
e delle Finanze Pier Carlo
Padoan ha firmato il
decreto di sospensione, che
indica l'elenco dei Comuni
delle Marche, dell'Abruzzo,
del Lazio e dell'Umbria in
cui si applica la misura.
Il decreto è in corso di
pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale. Come
prassi, il decreto prevede
anche un termine perla
ripresa dei versamenti
fissato nel 20 dicembre
2016. In una nota Equitalia
ha annunciato lo stop
immediato agli
adempimenti e agli atti di
riscossione nei 17 Comuni.

E RiPRODUZ!ONE R:S@RVA?A

ci, c'erano 94 case abitate: i primi cantieri per la
ricostruzione (e meno male che gli sfollati han
potuto contare sulle decorose casette prefab-
bricate offerte dal Trentino Alto Adige) sono
partiti a settembre 2015. I primi cantieri privati
oggi già attivi, per rimettere in piedi alcuni iso-
lati, sono sei. Più altri due finanziati ma fermi
per problemi nati fra l'«aggregato» e impresa. E
nessun onnese che aveva la casa nel centro sto-
rico, racconta Giustino Parisse, il giornalista
che quella notte perse il padre di due figli, «è
rientrato nella sua abitazione».

«Ricordo bene quali furono i tempi», raccon-
ta l'allora sindaco di Gemona Ivano Benvenuti,
«Dopo le scosse di maggio e di settembre 1976
finimmo sfollati sulla costa. Nella primavera
del `77, mentre il Parlamento e la regione face-
vano le leggi quadro, rientrammo nei prefab-
bricati. Nella primavera del `78, cominciammo
finalmente i lavori di ricostruzione». Due anni
solo per partire: «Capisco, perché la vivemmo
sulla nostra pelle, l'ansia degli sfollati. Vorresti
fare tutto subito, quando ti ritrovi in una tenda.
Subito. Quella volta imparammo però che non
bisogna avere fretta. Guai, ad essere precipitosi.
Si rischia di sbagliare. E non si può sbagliare. Ci
abbiamo messo otto anni, per tirare su quasi
tutte le nostre case. Dieci per finire davvero i la-
vori». Prima le fabbriche, poi le case, poi le
chiese. Il Duomo di Venzone, bellissimo, è oggi
il simbolo del miracolo: ci misero diciannove
anni però, i friulani teste dure, a recuperare pie-
tra su pietra e ricostruirlo.

Certo, con le esperienze del passato e le tec-
nologie più avveniristiche, non solo è possibile
ma obbligatorio ridurre oggi drasticamente i
tempi di questo calvario. Obbligatorio. Vale pe-
rò la pena, proprio per quella doverosa opera-
zione di realismo, rileggere cosa scriveva nel li-
bro «Il modello Friuli» (a quattro mani con Ro-
dolfo Cozzi) l'architetto Luciano Di Sopra che di
quel modello fu l'artefice: «L'avvio della rico-
struzione è più lento rispetto a quello della ri-
strutturazione antisismica degli edifici preesi-
stenti». Per questo «le zone meno danneggiate
e interessate prevalentemente da interventi leg-
geri, di solo riatto, concludono le attività in un
arco dell'ordine del triennio. Le zone dove più
elevata è l'entità delle ricostruzioni, debbono
invece sottostare a tempi più lunghi, che posso-
no raggiungere i dieci anni». E questa lunga ri-
costruzione «ha un andamento dinamico che
completa la reintegrazione dei tessuti urbani
procedendo dalla periferia verso le zone del-
l'epicentro, in modo analogo a come si rimargi-
na una ferita».

Sisma Amatrice Pagina 2



"Quei tre miliardi
oraspendiamol OD OD
per assicurare i vivi
e non per i morti"

VALENTINA CONTE

it Tre miliardi da spendere
ogni anno «per i vivi e non per ri-
sarcire i morti». Anche coinvol-
gendo le assicurazioni, che
«non sono il male assoluto, ma
evitando che ci guadagnino
troppo». Perché «è ora che l'Ita-
lia si doti di un piano», in chiave
di prevenzione antisismica, co-
me gli altri grandi paesi. Salva-
tore Rossi, direttore generale di
Bankitalia, parla qui come presi-
dente Ivass, l'Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni.

Presidente, quanti sono gli
italiani che hanno assicurato
la propria abitazione contro
fl rischio sismico?
«Molto pochi: meno di 35 mi-

la case, concentrate nelle zone
più a rischio. Solo lo 0,5% dei sei
milioni e mezzo di italiani che
sottoscrivono polizze incendio
include anche il rischio sismico.
Uno su venti. Una frazione esi-
gua della popolazione».

Ma perché è importante assi-
curare la casa? Non basta
l'o rello pubblico?
«t importante avere qualcu-

no che paghi a disastro avvenu-
to. Ma chiediamoci anche cosa
fare per prevenire i disastri. E ra-
gioniamo su un dato, ricavato
dall'associazione degli ingegne-
ri: i contribuenti italiani hanno

pagato tre miliardi l'anno per

quarant'anni per sette terremo-
ti, dal Belice all'Aquila. Chiedia-
moci se questi soldi potevano es-
sere spesi per i vivi, anziché per
risarcire i morti. E se le assicura-
zioni possono giocare un ruolo».

Condivide l'idea di rendere
obbligatoria la polizza?
«t un'antica diatriba. La veri-

tà è che non esiste la ricetta ma-
gica. Se guardiamo ai paesi con
più alto rischio sismico gli esiti
sono misti. In California e Giap-
pone l'adesione è volontaria. E
in Turchia l'obbligatorietà non
ha funzionato. Il punto però è

Da quarant'anni
paghiamo un conto
salato ogni anno per
i danni provocati dai
terremoti, è tempo

di cambiare sistema

un altro: tutti hanno un model-
lo, il nostro è una non scelta del-
la politica, in un senso o in un al-
tro».

La paura è che sia percepita
come tassa e strozzi il merca-
to dei mattone...
«Non c'è dubbio che l'effetto

possa essere questo, se fosse im-
posta per legge come tassa espli-
cita. Ma consideriamo che quan-
do l'ombrello pubblico si apre a
disastro avvenuto a quel punto
diventa tassa implicita e per tut-
ti. D'altro canto le due platee
quasi coincidono, visto che
l'80% dei contribuenti italiani è
anche proprietario di case. Per
citare Adam Smith, facciamo sì
che un evento catastrofico per
pochi diventi un piccolo onere
per molti».

Gli italiani non si assicurano
perché non si fidano che qual-
cuno alla fine paghi?
«Direi di no. Piuttosto, per un

fatto culturale. Gli italiani assi-
curano solo l'auto e la vita».

l anche vero che molti pro-
dotti garantiscono un risarci-
mento esiguo rispetto al valo-
re della casa, anche un quin-

SALVATORE ROSSI
presidente dell'lvass

to appena, al netto di pesanti
franchigie . E solo se questa
crolla . Perché gli italiani do-
vrebbero optare?
«E infatti non optano. Dobbia-

mo immaginare un sistema ra-
dicalmente nuovo, magari semi
obbligatorio, che consenta di
usare quei tre miliardi ex ante».

E cosa succede nel caso dei
finti collaudi? Chi paga?
«Bisognerebbe garantire la

galera a quanti fanno false ri-
strutturazioni. A volte accade».

Molte assicurazioni sono
espressioni delle banche, al
punto che spesso queste ne-
gano i mutui se non vengono
sottoscritte polizze . Con l'as-
sicurazione obbligatoria anti-
sismica il conflitto di interes-
si si ingigantirebbe?
«Le intese tra banche e assi-

curazioni arrecano un beneficio
ai consumatori perché danno
un'opzione in più. Il problema è
quando nascondono un'obbliga-
torietà di fatto, Come Ivass e
Bankitalia quest'anno abbiamo
costretto banche e assicurazio-
ni a dirci cosa intendono fare

per evitare questi rischi di com-
bine. Se la politica optasse per
l'assicurazione antisismica ob-
bligatoria, il controllo pubblico
sarebbe moltiplicato. Le compa-
gnie devono guadagnarci il giu-
sto».

l9RIVRGIJU<I0NE RISE}, AIA
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BEI E PIANO JUNCKER

Così l'Europa
può finanziare
la prevenzione
arti-sismica
di Alberto Quadrio Curzio

(` a tragedia del terremoto in
Centro Italia con imorti, le

`famiglie decimate, le co-
munità di paese scardinate im-
pone una partecipazione opero-
sa che esprima una solidarietà
concreta, esercitata quindi nel-
l'ambito delle proprie responsa-
bilità, competenze, possibilità.
Fino ad ora il concorso delle isti-
tuzioni (anzitutto il potere ese-
cutivo nelle sue varie articola-
zioni, la magistratura, gli enti di
ricerca), della società (contribu-
zioni e assistenza di volontari),
dell'economia (associazioni im-
prenditoriali e sindacali) ha mo-
strato una buona coesione.
Esperienza insegna però che il
tempo attenua lapartecipazione
e allora aumentano le responsa-
bilità di azione dei soggetti che
hanno il potere-dovere di pro-
grammare e decidere, che tutta-
via non va mai disgiunto dalla
necessità di organizzare per
competenze nel tempo.

Programmi e decisioni
L'azione di ricostruzione delle
zone colpite dal sisma e quella
dellamessain sicurezza di molte
altre aree a rischio del territorio
italiano ha dei costi esorbitanti.
Basti pensare che la popolazione
italiana esposta a rischio idroge-
ologico è dicirca6 milione quel-
la esposta arischio sismico quasi
22 milioni. Altri dati arrivano a
quasi il 5000 della popolazione e
delle imprese arischio alluvione
e due terzi dei comuni a rischio
terremoto. Per questo l'azione di
ricostruzione delle zone colpite
dal sisma è stata opportunamen-
te collocata dal Governo (ma an-
che da proposte benargomenta-
te da questo giornale, in partico-
lare da Giorgio Santilli) in una
politica di lungo periodo che
l'Italia deve darsi. Nonpossiamo
infatti limitarci a ricordare che
negli ultimi 7o anni i danni attua-
lizzati di catastrofi naturali am-
montano a 240 miliardi di euro e
che dal 1968 i 7 peggiori terremo-
ti hanno richiesto interventi
pubblici per 12o miliardi di euro.
Sipensiche dal2oo8adoggi, cioè
da quando è iniziata la crisi eco-
nomico-finanziaria, abbiamo
avuto in Italia tre terremoti
(Abruzzo, Emilia-Romagna,
Centro Italia). Nessun altro Pae-
se della Ue e della Uem ha avuto
in un periodo economicamente
già così difficile anche eventi ca-
tastrofali come questi.
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L'Europa e la prevenzione arati-sismica
di Alberto Quadrio Curzio

a stima del costo per lari-

costruzione dell'Abruz-

zo sui 20 anni 2009-2029

è di circa14 miliardi di curo at-
tualizzati e cifra analoga è pre-
vista per l'Emilia-Romagna.
Condivisibile è dunque la de-
terminazione dei governo ita-
liano di chiedere alla Ue un
margine di flessibilità sui con-
ti pubblici, non una tantumma
finalizzato a investimenti an-
che per la prevenzione nel-
l'ambito del programma "Ca-
sa Italia". Nei giorni scorsi si è
sottolineata l'apertura al pro-
posito della cancelliera Me-
rkel dando alla stessa una va-
lenza riduttivamente "politi-
chese" di sostegno all'unico
governo stabile tra igrandiPa-
esi della Uem (per ora). Noi
crediamo ci sia altro e cioè la
convinzione della Merkel che
l'Italia meriti di più (e non solo
per la sua forza manifatturie-
ra: l'incontro alla Ferrari è an-
che simbolico) per diventare
forse in futuro un partner pri-
vilegiato della Germania.

Organizzazione e
competenze
Bisognerebbe però che l'Italia
uscisse da qual cono d'ombra
delle inefficienze e corruttele
che si risolvono solo con
l'azione costante della sem-

La Bei potrebbe emettere
obbligazioni di scopo (per
ricostruzioni e prevenzioni
su catastrofi) acquistate
dalla Bce all'emissione

plificazione e dell'efficienza
burocratica, della vigilanza
legittimata e attiva delle asso-
ciazioni categoriali, dell'azio-
ne sostenuta delle autorità
giudiziarie.

Questi problemi si ripre-
senteranno anche nelle fasi
successive al recente terre-
moto. Stanziamenti non uti-
lizzati e opere incompiute
talvolta sono frutto di mal-
versazioni e altre volte di di-
sorganizzazione o di blocchi
burocratici odi incompeten-
za. Per questo a ogni commis-
sario straordinario per la ri-
costruzione (che nel caso del
Centro Italia sarà Vasco Er-
rani, persona competente e
per bene) andrebbero sem-
pre affiancati tre vice: unpre-
fetto (o un magistrato), un
imprenditore (con esperien-
ze associative), un eco-eco-

nomista (o un eco-territoria-
lista). Ciascuno di questi
porterebbe con sé anche la
capacità i interloquire con la
propria "constituency" valo-
rizzando così tante risorse di
volontà e di competenze che
in Italia ci sono ma che spes-
so non vengono utilizzate.
Bene dunque Renzo Piano.
Ma non basta di certo.

Così come non basta la tol-
leranza della Commissione
europea (se ci sarà) sui nostri
conti pubblici per qualche de-
cimale o il "favore"di poche
centinaia di milioni tratti dal
Fondo di Solidarietà europeo
per le emergenze. Le istitu-
zioni europee sono davanti a
delle scelte che più vengono
rinviate meno saranno effica-
ci. Adesso si favoleggia di un
prolungamento del Piano
Juncker per potenziarlo da

circa300 miliardi a 5oo miliar-
di. Bisognerà valutare nel
concreto come l'aumento av-
verrà,purchénon si tratti solo
dell'incremento dell'ipoteti-
co moltiplicatore finanziario
che da 15 (per cui i 20 miliardi
iniziali dovrebbero generare
investimenti totali di 300)
passa a 25. Una scelta molto
più intelligente, che farebbe
anche al caso italiano di rico-
struzione e prevenzione di
fronte a eventi catastrofali,
sarebbe quella di creare un
segmento del Piano per finan-
ziare quel tipo di investimenti
in progetti di partenariato
pubblico-privato. Ancor me-
glio sarebbe che la Bei emet-
tesse una obbligazione di sco-
po per le ricostruzioni e pre-
venzioni su catastrofi, che po-
trebbe essere acquistata
all'emissione dalla Bce. Infine
le norme europee dovrebbero
rendere obbligatoria l'assicu-
razione dei privati, fornendo
però alle compagnie una ga-
ranzia riassicurativa pubblica
in parte nazionale e in parte
sul bilancio europeo.

Firenze 1966
Quest'anno ricorrono i 5o an-
ni dall'alluvione di Firenze,
che tutti ricordano avendo
colpito una città d'arte ovun-
que famosa. Da allora in Italia
e in Europa ci sono state allu-
vioni e terremoti ma l'opera
di investimenti in prevenzio-
ne è rimasta molto debole,
malgrado ci siano richiami
nei Trattati europei e nella
Carta dei diritti fondamenta-
li. Sono temi che verranno di-
scussiper ilterzo anno conse-
cutivo anche nel convegno in-
ternazionale Linceo, a otto-
bre, nella convinzione che la
scienza possa servire alla po-
litica se questa è orientata a
uno sviluppo sostenibile.

0 ' N NE RISERVATA
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L'ANALISI

Il ruolo del «sisma-bonus»
di Giorgio Santitti

II primo resoconto del go-
verno in Parlamento sul ter-

remoto del 24 agosto ha con-
fermato uno spazio di conver-
genza fra le forze politiche che

può dare solidità (e celerità) ai
due piani necessari ora: quello
della ricostruzione e quello
della prevenzione. Queste
convergenze sono, infatti,
molteplici e non banali.

Continua ► pagina 9
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Giorgio
Santilli

11 «sisma-bonus»
al centro
dellapolitica
di prevenzione

a primariguardai
riconoscimento
€generalizzato dell'ottimo

operato della Protezione civile,
una valutazione non del tutto
scontata se sipensaall e
polemiche che solo qualche
anno fa riguardavano questa
struttura (per le sue proiezioni
future più che per la
valutazione dell'operato
tecnico nelle emergenze che è
sempre stato di alto livello). La
seconda convergenza riguarda
l'impegno assunto dal governo
di condividere con le
amministrazioni e le
popolazioni locali tutte le
principali decisioni sulle
modalità relative all'emergenza
e alla ricostruzione. In questo
quadro di dialogo ci sono anche
le prime posizioni espresse dal
neo commissario Vasco Errani,
in sintonia con le Regioni. Ora è
importante restare fedeli a
questo assunto - garantendo
però comunque celerità ed
efficienza delle decisioni-per
mantenere un clima di
concordia. La terza
convergenza riguardala
necessità che gli aiuti perla
ricostruzione abbiano un
raggio ampio per ridare identità
ai luoghi distrutti o danneggiati
e soprattutto per riportare lì
subito lavita e l'attività
economica È di buon auspicio
non solo che tutte le forze
politiche abbiano chiesto di
aiutare il sistema delle imprese
a ripartire subito per evitare di
fare di quei paesi ricostruiti un
"museo". Ma che un impegno
preciso ed esplicito in questo
senso - l'unico nella breve
replica in Parlamento - sia
venuto dal sottosegretario De
Vincenti. La quarta
convergenza riguarda
l'approccio ampio scelto dal
governo con Casa Italia sul
piano dellaprevenzione. Non

mancano i distinguo egli
accenni critici, ma arriva da
tutte le forze politiche la
disponibilità aundrastico
cambio di approccio che porti
anche l'Italia ad avere ciò che
fmoranonhamai avuto: una
politicadi prevenzione alargo
raggio dotata di fondi e di
strumenti normativi,
organizzativi, fiscali,
professionali. Si deve auspicare
che questo lavoro, che
impegnerà il governo per mesi,
sia condiviso intennini
sostanziali per garantire
risultati importanti a fronte di
una situazione di partenza
drammatica In questo ultimo
capitolo grande importanzaha
la proposta del"sismabonus", la
possibilità cioè di utilizzare i
bonus fiscali dei 65% per i lavori
privati di prevenzione
antisismica Questo strumento
deve essere il pilastro della
nuova politica Ariproporlo è
stato inprimis il presidente
della commis sione Ambiente
dell a Camera, Ermete Realacci,
che del punto ha fatto un
cavallo dibattaglia datempo,
ma tutte le forze politiche
hanno segnalato i limiti attuali
dello strumento e le proposte
per superarli: l'estensione agli
edifici interi e condominiali, la
riduzione del tempo di
suddivisione del credito di
imposta da dieci a cinque anni,
l'estensione alle seconde case,
un allungamento pluriennale
per lavori complessi, la
possibilità- di nuovo- che ne
possabeneficiare in pieno il
sistema produttivo, industriale,
turistico. Anche tenendo in
conto che dare lapossibilitàalle
imprese delle zone colpite dal
sisma di fare lavori importanti
di prevenzione oggi è un altro
modo per rimetterle in moto
rapidamente ed evitare che
fermi troppo lunghi
compromettano l'attività e
l'occupazione.
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. It progetto

Renzi a Milano
«Coinvolgerò
il Politecnico»

«Ragioniamo di come il
Politecnico può dare una
mano al Paese in questo
momento». Questo il tema
che Giovanni Azzone,
rettore dell'ateneo
milanese, affronterà oggi
nell'incontro con il premier
Matteo Renzi. A chiedere il
coinvolgimento del
Politecnico nel progetto di
Casa Italia è stato lo stesso
Renzi che ieri a Rti ha
parlato di prevenzione del
rischio sismico e lanciato
l'idea di «un grande patto
nazionale» su Casa Italia.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Ilaria Sacchettoni
e Fiorenza Sarzanini

DALLE NOSTRE INVIATE

I pm sequestrano le case crollate
Il ruolo dell'architetto indagato
In campo i carabinieri del Ros, gli stessi di Maria Capitale. La scelta di Ascoli: niente autopsie

RIETI Fondi stanziati e dispersi.
Scuole, caserme e chiese riedi-
ficate ma non adeguate ai crite-
ri anti sismici. Appalti per po-
chi soliti noti. La procura di
Rieti recluta l'elite investigati-
va: saranno i carabinieri del
Ros - gli stessi che hanno
condotto l'inchiesta di Mafia
Capitale - a svolgere una serie
di accertamenti su quanto ac-
caduto prima che la scossa del
24 agosto scorso distruggesse
interi borghi in provincia di
Rieti e in provincia di Ascoli. Lo
faranno analizzando quanto
accaduto sugli edifici pubblici
e sulle case private. Ieri sono
scattati numerosi sequestri di
abitazioni crollate o lesionate
ad Accumoli e Amatrice. Alla
fine i magistrati vogliono che
tutti i fascicoli custoditi negli
archivi del catasto e del genio
civile relativi agli immobili
coinvolti nel disastro vengano
acquisiti e controllati per verifi-
care l'esistenza di eventuali ir-
regolarità.

0 It progetto
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RIPRODUZIONE RISERVATA

L'entità del sisma
Un lavoro che dovrà servire

anche a stabilire se la tragedia
del sisma poteva, in parte, esse-
re evitata applicando le norme
sulla prevenzione rese più se-
vere dopo il terremoto del-
l'Aquila. Il dubbio è stato solle-
vato dai pubblici ministeri -
Cristina Cambi, Lorenzo FSran-
cia, Raffaella Gammarota e
Rocco Maruotti - coordinati dal
procuratore Giuseppe Saieva.
Per questo - prima di decidere
l'eventuale coinvolgimento di
progettisti, collaudatori e am-
ministratori pubblici - sarà or-
dinata una perizia. Un sismolo-
go dovrà analizzare l'andamen-
to dell'onda sismica e dare un
parere sulla forza d'urto delle
scosse avvicendatesi nella zona
Il 24 notte. Mura e tetti adegua-
ti avrebbero potuto salvare vi-
te? Che impatto hanno avuto le
scosse su edifici costruiti al ri-
sparmio,o addirittura abusiva-
mente? E chiaro che la risposta
a queste domande potrebbe
contribuire a orientare l'in-
chiesta.

La doppia linea dei pm
Non è un mistero, infatti, che

mentre gli uffici giudiziari di
Rieti hanno imboccato la via del
disastro colposo, quelli di Asco-
li Piceno hanno aperto un fasci-
colo generico (modello 4,5) che
neppure autorizza a fare un se-
questro di macerie. E se i pm
coordinati da Giuseppe Saieva
stanno redigendo un elenco
completo delle vittime, predi-
sponendo anche gli accerta-
menti, ad Ascoli la scelta è stata
«di non interferire ulterior-
mente con Il dolore delle fami-
glie» e dunque di non procede-
re alle autopsie. Ieri i carabinieri
hanno consegnato un fascicolo
con le foto di alcuni edifici pub-
blici dove non ci sono state vitti-
me e abitazioni crollate provo-

cando invece numerosi morti.
Obiettivo: individuare quegli
immobili dove si è costruito un
tetto di cemento armato su mu-
ra che evidentemente non pote-
vano sostenerlo.

Le palazzine Ater
A Rieti è stata invece la gior-

nata dei sequestri. I vigili del
fuoco hanno messo i sigilli ad
alcuni edifici, villini, abitazioni
sbriciolate dalle scosse. La scel-
ta a campione appare vincolata
a esigenze operative: si sono
sottoposte a sequestro quelle
case che non impattano con
una viabilità già disastrata. Si è
avuta anche la conferma del
crollo di due palazzine del-
l'Ater, l'ex istituto delle case po-
polari. Si tratta di due edifici
della fine degli anni Settanta
che erano stati messi in vendita
e acquistati dalle famiglie. Di-
cono dagli uffici della Provin-
cia: «Si sono afflosciate su se
stesse, come fossero sprofon-
date». Una descrizione che ri-
corda un po' quello che è acca-
duto con l'Hotel Roma, Falber-
go che è crollato quasi ripie-
gandosi su se stesso,
uccidendo i suoi ospiti.

0 La sentenza

La donazione
della moglie
di Alfano

Devolverà all'emergenza
dei terremotati i diecimila
euro che i giudici di Paler-
mo le hanno appena asse-
gnato. «Il Tribunale di
Palermo ha riconosciuto le
mie buone ragioni nei con-
fronti del gruppo editoriale
L'Espresso e del giornalista
Lirio Abate per un articolo
lesivo della mia reputazione
professionale e personale»,
ha detto l'avvocato Tiziana
Miceli Alfano. «Ho deciso
di impiegare il risarcimento
per dare un piccolo, ma
fattivo contributo all'emer-
genza dei terremotati».

L'architetto indagato
Molto bisognerà controllare,

soprattutto per quel che ri-
guarda gli esperti che hanno
seguito o effettuato i lavori. Le
prime verifiche degli investiga-
tori sui progettisti che si sono
occupati della ristrutturazione
degli edifici poi crollati o lesio-
nati, fanno emergere la posi-
zione dell'architetto Carlo Ab-
bruzzese, dirigente della Pro-
vincia che ad ottobre sarà pro-
cessato per abuso d'ufficio e
falso. Accusato di aver contraf-
fatto alcuni documenti catasta-
li per favorire i proprietari di
immobili permutati proprio
con alcuni locali della caserma.
Il sospetto degli inquirenti è
che gli «interventi» per falsifi-
care gli atti relativi a edifici
pubblici e privati siano stati
numerosi e siano serviti a di-
mostrare l'effettuazione di in-
terventi antisismici in realtà
mai realizzati. Di questo si oc-
cuperà pure l'autorità anticor-
ruzione guidata da Raffaele
Cantone.

0 RIPRCDUZI0NE RISERVATA
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Le tea ppe dell'Inchiesta

Saranno i carabinieri del
Ros, gli stessi che hanno
condotto l'inchiesta di Mafia
Capitale , a svolgere gli
accertamenti su quanto
accaduto prima che la
scossa dei 24 agosto
distruggesse interi borghi in
provincia di Rieri e di Ascoli

Ieri sono scattati
numerosi sequestri di case
crollate o lesionate ad
Accumoli e ad Amatrice. I
magistrati vogliono
acquisire i fascicoli custoditi
negli archivi del catasto e
del genio civile relativi agli
immobili coinvolti

I pubblici ministeri
coordinati dal procuratore
Giuseppe Saieva vogliono
stabilire se la tragedia dei
sisma poteva , in parte,
essere evitata applicando le
norme sulla prevenzione
rese più severe dopo il
terremoto dell'Aquila
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. `i. . TERREMOTO

IANHSSIONENAZIONALE
I N S FIGLI

di Claudio DeAlbertis che è chiamato , soprattutto in Standard
I modelli per tutelare
la sicurezza dei cittadini
devono essere basati
sulla trasparenza

questo momento , a dare il me-

aro direttore, in questi
giorni difficili e doloro-
si il nostro Paese, a po-
ca distanza dagli eventi

catastrofici dell'Emilia Roma-
gna e de L'Aquila, si trova a do-
ver affrontare la tragedia che
ha colpito il Centro Italia. Di
qui la necessità , come giusta-
mente richiamava lei stesso
pochi giorni fa e come esorta-
va a fare sempre sul suo gior-
nale, Sergio Rizzo, di aprire un
riflessione seria su cosa fare
nell'immediato, ma soprattut-
to nel medio e lungo termine
per limitare i rischi e i danni
provocati dal nostro fragile
territorio. Una riflessione che
deve essere messa al servizio
di quella che lei molto oppor-
tunamente definisce come
una «missione nazionale» per
il futuro dei nostri figli.

L'importanza di questa mis-
sione impone, per prima cosa,
di evitare la difesa di inutili
particolarismi e chiama tutti a
un alto senso di responsabilità
per far sì che i modelli scelti
per mettere in sicurezza il ter-
ritorio e avviare i lavori di rico-
struzione siano improntati al-
la massima trasparenza, quali-
tà ed efficienza. Un banco di
prova al quale non possiamo e
non vogliamo sottrarci e che
come Associazione , in rappre-
sentanza di migliaia di impre-
se dell'edilizia , vogliamo af-
frontare con il massimo impe-
gno, in collaborazione con tut-
ta la filiera, i sindacati e le
professionalità di un settore

glio di sé.
Partiamo dalle priorità. Sia-

mo convinti che si debba au-
mentare il livello di consape-
volezza collettiva del rischio
sismico, per non accorgersi
della pericolosità di un edifi-
cio solo dopo che è crollato.
Con determinazione dobbia-
mo, quindi , affrontare una vol-
ta per tutte il morbo dei milio-
ni di edifici insicuri e obsoleti
che occupano il nostro territo-
rio (circa 16 milioni e mezzo
hanno più di 4o anni , costruiti
prima della normativa antisi-
smica). Un obiettivo impossi-
bile da cogliere senza la presa
di coscienza dei cittadini della
improcrastinabïlità di questa
grande opera di prevenzione e
manutenzione e senza un pia-
no coordinato a livello nazio-
nale. Quattro le linee d'azione:
i contratti di compravendita e
locazione dovranno essere
corredati da una scheda infor-
mativa sui rischi sismici del
territorio e sull'edificio ; obbli-
go di diagnosi dell'edificio dal
punto di vista statico e sismi-
co, detraibile fiscalmente; de-
trazioni di imposta del 65% per
gli interventi di adeguamento
sismico per tutti gli immobili
e con misure a sostegno dei
non abbienti; sanzioni a chi
non ha messo a norma gli edi-
fici, dopo io anni dal varo del
piano di prevenzione, nelle zo-
ne a maggior rischio sismico.

Sarebbe un'operazione di

buon senso , poi, affrontare
anche in Italia il tema della co-
pertura assicurativa degli im-
mobili, attraverso un dialogo
con imprese di assicurazione,
istituzioni e cittadini per la de-
finizione di un pacchetto assi-
curativo dedicato agli edifici,
in grado di coprirne i rischi,
garantendo la sostenibilità
economica per le famiglie.

Certo , anche le imprese so-
no chiamate a fare la propria
parte ed è per questo che da
tempo chiediamo di introdur-
re una loro qualificazione an-
che nel settore privato, che
tenga conto del know how e
della capacità aziendale di
controllare il processo produt-
tivo, così da assicurare inter-
venti di qualità e a costi conte-
nuti.

Un'assunzione di responsa-
bilità è necessaria anche da
parte della Pubblica ammini-
strazione. Occorre destinare le
risorse pubbliche alla manu-
tenzione di scuole, ospedali,
uffici e caserme che a ogni ter-
remoto , inondazione o frana,
si sgretolano. Qualcosa è stato
fatto in questo senso grazie
anche alle unità di missione
insediate presso Palazzo Chigi
su dissesto idrogeologico e
scuole per sbloccare i cantieri.
Crediamo sia un modello da
replicare anche per il rischio
sismico, accelerando finanzia-
menti e snellendo le procedu-
re.

Si tratta, dunque, di un'ope-
razione complessa che investe
tutto il Paese. Noi siamo pronti
a fare la nostra parte nell'inte-
resse della collettività.

Presidente Ance
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j Il sismologo

Boschi: «Dopo LAquila
una replica prevedibile
ma non si è fatto nulla»

di Mariano Maugeri

orcia (e non solo) è
i ben oltre la soglia di

una crisi di nervi. Le
voci allarmanti si rincorro-
no: sono sussurri, non grida,
ma si amplificano con forza
dirompente del passa parola.
In troppi sono convinti che la
sequenza sismica, con oltre
3.200 scosse seguite a quella
del 24 agosto, sia tutt'altro
che in fase discendente. Enzo
Boschi, sismologo dell'uni-
versità di Bologna ed ex capo
dell'Ingv ai tempi del terre-
moto dell'Aquila, uscito im-
macolato dalla sentenza di
appello sulla Commissione
grandi rischi, analizza per il
Sole 24 Ore le mappe sismi-
che sfornate dall'Istituto na-
zionale di geofisica e vulca-
nologia. «Capisco la paura
della gente dell'Appennino,
ma ricordo che dopo il terre-
moto dell'Aquila di scosse di
assestamento se ne contaro-
no oltre 54mila. E nel'97, do-
po quello che colpì l'Umbria
e le Marche, arrivammo a
quota 4omila. È un processo
naturale: la crosta terrestre si
sta liberando dell'energia ac-
cumulata».

Il professore da anni ripete
inascoltato la sua lezione di
sismologia. Spiega: «Dopo
l'Aquila era certo che ci sa-
rebbero state repliche di no-
tevole intensità sull'Appen-
nino centrale. Ci si doveva
preparare per tempo e mette-
re in sicurezza le case e gli
edifici pubblici. Amatrice era
uno degli obiettivi possibili.
Invece si sono buttati via set-
te anni». Sull'emergenza di
Norcia è meno pessimista:
«In Umbria hanno costruito

bene, la scossa de124 agosto è
come se li avesse collaudati:
quello che funziona resta in
piedi. Capisco la paura degli
sfollati. Le scosse si ripete-
ranno, questo è certo, saran-
no di discreta entità e l'espe-
rienza non ci fa escludere la
possibilità di scosse altret-
tanto intense di quella di ma-
gnitudo 5.4»

Boschi confessa che le im-
magini post terremoto non
riesce più a guardarle: «Sono
scene di guerra, peggio di un
bombardamento. E inaccet-
tabile assistere alla morte di
mamme, bambini e vecchi.
L'ingegnere è responsabile
del progetto che firma. Esiste
l'ordine degli ingegneri, per-
ché non si assumo provvedi-
menti nei confronti di chi ha
costruito in quel modo? O
forse è il solito meccanismo
italiano: di fronte ai quattrini
i controlli si allentano e si è
pronti a chiudere sempre un
occhio, se non tutti e due».

Di sottovalutazioni è la-

stricata la storia dei sismi ita-

liani. Fu così anche in Emilia.

Racconta Boschi: «La prima

grande botta di magnitudo

5.9 arrivò nella bassa mode-

nese il 20 maggio del 2012.

Nessuno fece nulla e non si

riunì neppure la Commissio-

ne grandirischï. La scossa de-

vastante colpì nove giorni

dopo, il 29 maggio. E lì pur-

troppo ci furono i 24 morti».

Alla storia dei terremoti si
accoppia quella dei soccorsi
e dei salvataggi. Boschi ri-
torna con la memoria agli
anni dell'Aquila, quando
Guido Bertolaso e la Prote-
zione civile «riuscirono a
mettere in sicurezza 7omila
persone in un giorno». Il
professore su questo argo-
mento ènetto: «Aqueitempi
la Protezione civile aveva
una leadership chiara e for-
te. Criticabile da molti punti
di vista, ma imbattibile sul
piano dell'operatività».

Dell'abbaglio più celebre,

a proposito di previsioni di

terremoti, fu vittima il pro-

fessor Mario Monti, che

s'improvvisò sismologo

mentre era alla guida del suo

governo. «11 nove giugno del

2012 -racconta Boschi - rilan-

ciò una notizia della Prote-

zione civile secondo la quale

una forte scossa tellurica

avrebbe colpito l'area tra Fi-

nale e Ferrara». A dieci gior-

ni dal sisma in Emilia quel-

l'affermazione alimentò una

comprensibile catena di cri-

tiche e smentite. Il terremoto

per fortunanon cifu, eccetto

una scossa di lieve entità tra

Belluno e Pordenone, 150

chilometri a nord dal luogo

indicato dal premier.

b,
Sismologo . Enzo Boschi
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il ter TraAmatrice e Accumoli sotto la lente scuole, il nosocomio di Amatrice considerato strategico
L _... ospedali, edifici ecclesiastici e caserme dalla Protezione civile non è mai stato adeguato

Sequestrati 10 edifici pubblici e 19 privati
Faro della Gdf sugli affidamenti di lavori a imprese senza certificazione «Soa»

Ivan Cimmarusti

RIETI

Ci sono gli immobili pub-
blici, alcuni con "migliorie" an-
tisisma finanziati col fondo
post terremoto dell'Aquila; al-
tre sono strutture "strategi-
che" in caso di violente scosse;
altre ancora non risultano esse-
re neanche a norma. E poi ci so-
no le abitazioni private, alcune
delle quali crollate per l'abusi-
vismo edilizio.

È la storia delle dieci infra-
strutture pubbliche e delle i9
private di Amatrice e Accumo-
li, tutte o crollate o con gravi
danni strutturali, colpite dal si-
sma del 24 agosto, sul quale è
stata disposta una perizia. La
Procura di Rieti ha disposto il
sequestro ad Amatrice della
stazione della Guardia foresta-
le, della caserma dei Carabi-
meri, dell'ospedale, della scuo-
la materna ed elementare Ro-
molo Capranica e dell'Istituto
alberghiero; ad Accumoli, in-
vece, i sigilli sono statipostial-
la chiesa di San Francesco,
quella del campanile crollato,
al Comune, alla Pro Loco, alla
caserma dei carabinieri e a un
comando della Guardia fore-

La EdilQuahtà non aveva Soa
ma si giustifica con ilfatto che
neerain possesso il Consorzio di
cui fa parte. C'è però ['ipotesi di
un aggiramento della normativa

stale. L'inchiesta del procura-
tore capo Giuseppe Saieva e
dei sostituti Rocco Gustavo
Maruotti, Lorenzo Francia,
Cristina Cambi e Raffaella
Gammarota ha un obiettivo
primario: accertare il motivo
dei crolli. Parallelamente svi-
luppi potrebbero giungere dal-
le verifiche della Guardia di fi-
nanza su due società erogatrici
di certificati Soa che potrebbe-
ro svelare come aziende prive
di competenze abbiano com-
piuto lavori di "miglioria" anti-
sismicanell'area del terremoto
del Centro Italia. Per incre-
mentare il lavoro, l'Arma dei
carabinieri ha messo a disposi-
zione della Procura di Rieti il
pool di investigatori del Ros di
Roma, lo stesso che ha svelato
l'esistenza di Mafia Capitale.

Gli immobili pubblici
Nei giorni scorsi i sostituti pro-
curatori hanno convalidato il
sequestro di alcune strutture
pubbliche. C'è il caso della sta-
zione della Guardia forestale di
Amatrice che non risultarispet-
tare la norma di primo livello si-
smico, ossia la conformità edili-
zia per quelle zone ad alto ri-
schio terremoti. L'infrastruttu-
ra, che ha subito gravi danni,
non ha mai ricevuto un "ade-
guamento" antisismico. Un al-
tro caso da chiarire è quello del-
l'ospedale, ritenuto dalla Prote-

zione civile una struttura "stra-
tegica" dopo il terremoto del
2009. Il nosocomio non ha mai
ricevuto ristrutturazioni anche
se stanziamenti erano stati pre-
visti. Ma poi le questioni buro-
cratiche hanno bloccato tutto.
L'Istituto alberghiero ha rice-
vuto erogazioni della Regione
Lazio per 6oomila euro per
nuovi, ma a quanto pare inutili,
"migliorie" antisismiche. L'ap-
palto se l'è aggiudicato la Cola-
picchioni Costruzioni srl. Stan-
ziamenti regionali dal fondo
post sisma dell'Aquila per
55omila euro, invece, sono stati
erogati, sempre per "migliorie"
antisismiche, perla caserma dei
Carabinieri (35omila euro) e
per la scuola Romolo Caprani-
ca (20omila euro).

La trattativa privata
Gli accertamenti dei magistrati
si stanno concentrando sulla
Capranica, istituto ristruttura-
to dalla società Edil Qualità srl
di Gianfranco Truffarelli, il
quale ha ottenuto il lavoro dal
Consorzio stabile Valori, reale
aggiudicataria della gara. La
commessa è costata oltre
70omila euro: 5oomila per in-
terventi di adeguamento gene-
rale e 2oomila per "migliorie"
antisismiche. C'è da dire che
l'appalto del Comune di Ama-
trice- sotto lagiunta del sindaco
Sergio Pirozzi - prevedeva
esclusivamente il lavoro per
l'adeguamento generale. Le
"migliorie" antisismiche, infat-
ti, sono state concesse alla Edil
Qualità a trattativa privata.
«Tutto regolare - ritiene il di-
fensore di Truffarelli, l'avvoca-
to Massimo Biffa - lo prevede il
codice degli appalti».

Le certificazioni Soa
Gli accertamenti su Truffarel-
li, però, non sono limitati a
questo. L'imprenditore, non
indagato, risulta non essere in
possesso del Soa, documento
ormai abrogato che certifica-
va la competenza dell'azienda
a svolgere lavori pubblici.
Stando all'avvocato Biffa «il
certificato Soa lo ha il Consor-
zio stabile Valori di cui la Edil
Qualità di Truffarelli fa par-
te». I magistrati, invece, non
ne sono convinti. Sifa largo, in-
fatti, l'ipotesi che attraverso la
società capofila si voglia aggi-
rare la normativa consenten-
do a qualsiasi impresa, priva di
competenze specifiche, di
compiere lavori pubblici deli-
cati, come le "migliorie" anti-
sismiche. Il fronte certifica-
zione Soa è comunque molto
ampio. Perché anche la Guar-
dia di finanza, su delega del-
l'Anac, sta compiendo con-
trolli incrociati su due società
erogatrici di certificazioni Soa
che potrebbero essere coin-
volte in un presunto sistema di
compravendita di questi atti a
società che hanno compiuto
lavori nell'area del sisma.
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Gli accertamenti degli inquirenti

La trattativa privata
la le ?9 infrastrutture
pubbliche e private poste sotto
set uestro dalla procura della
Repubblica di Rieti c'è la scuoia
materna ed elementare
Remoto t_apraniea di Amatrice.
uno dei simboli Jet sisma del
24 agosto. 4h accertamenti dei

magistrati si stanno
concentrando sui lavori di
ristrutturazione della società
EdilQua lità siici Gianfranco
Truffarelli, ilouale ha ottenuto
il lavoro daldonsorzio stabile
Valori, reale aggiudicatari ia
detta gara. La conime ssa è
costata oltre 700mila curo:
500mita per interventi di
adeguamento generate e
200n ila per "migliore'
antisismiche. L'appalto del
Comune di Arnatrice prevedeva
esclusivamente il lavoro per
l'adeguamento generale. Le
"migliorie" antisismiche,
infatti, sono state concesse alla
Ecil Qualità a trattativa privata

t sequestri pubblici e privati
Oltre atta Scuola Capace la
Pro= u• di Rieti ha poste sotto
s q c ,tro attre 9 r•f_asrotture
pubbliche e 19 private
(abitazioni)eli Amatricee
Accunroh _utre o c rotiate _. con
gravi danni s rufurali. Ad
A latrice sono stati messi i

sigilli alla stazione detta
Guardia forestale. la casernia
dei Carabinieri eallistituto
Alberghiero; ad Accurnoli la
chiesa cal Sari RN= NO IÌ
Comune la ProLoco, la caserma
dei carabinieri e un comando
della Guardia forestale. Te i
casi da chiarire c'è duetto cella
stato edcltaGuardiaforretole
di Amatrice che non risolta
rispettare la norma di priniu
livello sismico e non ha mai
ricevuto un "aceg!!amento"
arrrisismico. Un altro caso aia
chiariruèquettotietfospedale
che non ha mai ricevuto
ristrutturazioni anche se
stanziamenti erano stati ¡.traviso

Imprese sotto la lente
Tra gli accertarnr rrti degtí

iridiuroriti su lavori alli Scuola
Romolo Cait anido di Amatrice
cpuMta anche itfilone delle
cerrificaroni Scia, documento
ormai abrogato che ceri ìhcava la
cornpeten:a dell'azienda a
svolgere lavori puhhlici. Si fa
largo l'ipotesi che attraverso la
socetà capofila si voglia
aggirare la normativa
consen tendo a r:Iuatsiasi
impresa, priva di competenze
spedfiche, di compiere lavori
pubblici delicati, come le
"miglioríe''antisismiche.il
fronte certificazione Scia è
conrr,nquemottoarr tio.Percnè
anche ta Guardia di finanza, s;
delega dell'Arido, sta compiendo
controlli incrodati su due società
erogatrici di certifica :ioni Soa
che potrebbero essere coinvolte
in uri preso ritocistema di
compravendi t a aü questi ali a
societàch.eitonnotornpio to
lavori nell'area del sisma

L'ipotesi di danno erariale
Ii bando dei Comune di
Arnatrice perla Scuola
rriaterrla ed elementare
Romolo Capranica,
sbriciolatasi con R sisma del
24 agosto, potrebbe
nascondere irregolarità di
tipo non soltanto penale. La
Corte dei Conti regic!riale ciel
Lazio ha infatti aperto già un
fascrcoio Otri una ipotesi tli
danno erariale sii
quellappatto: si tratta di rana
indagine che nasce prima che
ii terremoto devastasse ii
Centro Italia. La
magistratura contabiie
r vrebbe infatti pu ;tate r
riflettc!ri sul bando per il
migliNamer:M sismico, con
il procuratore regionale della
Corte ciel conti dei Lario
Donata Cabras che avrebbe
riscontrato ato presr.nite
irregolarità che potrebbero
costare l'accusa per danno
erariale
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Il compito dei professionisti va oltre l'intervento migliorativo

Ristrutturazioni: responsabilità
Guglielmo Saporito

www- Nelle indagini sul terremoto
del 24 agosto, potrebbe diventare
ancora più difficile la posizione
dei professionisti che hanno ri-
strutturato gli edifici crollati: pro-
prio ieri la Cassazione ha deposi-
tato una sentenza che attribuisce
loro ampie responsabilità, in que-
sto caso sul sisma che il 6 aprile
2009 colpì L'Aquila. Secondo i
giudici, il loro compito va oltre
quello che si potrebbe desumere
dal fatto che i lavori consistono
"solo" in interventi migliorativi
parziali. E comprende l'obbligo di
informare bene i proprietari sui
potenziali rischi che un interven-
to parziale comporta, in modo che
possano eventualmente commis-
sionare ulteriori lavoro.

La sentenza (la n. 36285/2016)
esamina le responsabilità penali
diuntecnicoincaricato dauncon-
dominio, sette anni prima del si-
sma, di progettare ed eseguire il
rinforzo di sei pilastri in calce-
struzzo armato. L'edificio è poi in-
tegralmente crollato.

Dunque, come in questi giorni
tra Reatino ed Ascolano, anche in
questo caso si discute di "adegua-

mento" e di "miglioramento" si-
smico, di analisi sulla struttura
edilizia globale quando vi si ese-
gue un parziale intervento (che
potrebbe anche rafforzare alcune
parti dell'edificio ma far gravare
maggior peso su altre che vengo-
no invece lasciate com'erano) e di
"posizione digaranzia del diretto-
re deilavori" (intesacome obbligo
di garantire sia la corretta esecu-
zione dei lavori sia la complessiva
sicurezza del manufatto).

Ilfulcro del ragionamento della
Corte èl'autonomiatrale opere af-
fidate e quelle già esistenti prima
dei lavori sotto accusa: su queste
ultime, evidentemente, non c' è un
vero potere di intervento daparte
del direttore deilavori.Nonos tan-
te questo, secondo la Cassazione
egli ha comunque l'obbligo giuri-
dico di intervenire (articolo4o del
Codice penale), proprio perché a
lui è attribuitaunaposizione diga-
ranzia. Infatti, essaimplical'obbli-
go giuridico di impedire che sive-
rifichi un evento (il crollo, in que-
sto caso).E nonimpedireuneven-
to pur avendo l'obbligo di farlo
equivale a cagionarlo.

Nel caso specifico, il direttore

pia
dei lavori era stato condannato
perché aveva l'obbligo di ben ese-
guire il mandato di rafforzare pila-
stri con gravi fragilitàper errori di
valutazione dei progettisti ed ese-
cutori iniziali, in particolare sulla
qualità del calcestruzzo.

Un intervento che esigeva un
collaudo, necessariamente esteso
all'intera struttura. Anche se si
trattava di un intervento "miglio-
rativo" secondo il Dm 16 gennaio
1996, punto C.9.1.2., era infatti un
risanamento strutturale e funzio-
nale, con implicazioni importanti
di natura statica. Nei migliora-
menti va documentato l'adegua-
mento perle sole opere interessa-
te, ma nella relazione tecnica va
anche essere dimostrato che non
si producano sostanziali modifi-
che nel comportamento struttu-
rale globale dell'edificio.

Tutto ciò, comunque, non im-
plica una condanna sicura per il
professionista "negligente": la
Cassazione lo ha rinviato in Corte
d'appello, per far stabilire se le vit-
time avrebbero commissionato
altri e decisivi lavori, qualora in-
formate dei rischi.

0 RI PRO DD ZI' NE RIS ERVATA
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LE SPINE DEI. ]013S AC'I'
EIL Li,y

di Dario Di Vico

_ i SFUGGE

Scenario Il boom dei voucher
e il calo delle partite Iva sono
segnali dell 'incertezza del ciclo
economico. Presto saranno messe
alla prova le virtù della normativa

a criticità del mercato
del lavoro è davanti
agli occhi di tutti.
Manca però la capaci-
tà di affrontare i nodi

aperti con un approccio che
lasci da parte slide/invettive e
invece analizzi dossier per
dossier le scelte che hanno
funzionato e quelle che no. E
un metodo poco praticato dal-
la società politica italiana ma
che può risultare efficace.
Prendiamo il caso della cassa
integrazione, una sorta di
avamposto dell'occupazione.
Un punto di osservazione pre-
zioso per capire le tendenze. Si
era detto che prima di nuove
assunzioni avremmo avuto un
riassorbimento dei livelli di
Cig, in proporzioni che nessu-
no però si avventurava a preve-
dere. Non sembra che le cose
siano andate così e i segnali di
nuove richieste che arrivano
dal settore dell'auto suggeri-
scono cautela e diffidenza.

E guaio però è che nelle set-
timane scorse sono circolati
studi e tabelle di segno diver-
gente a dimostrazione eviden-
temente di difficoltà/ritardi a
monte, nella registrazione de-
gli input. Vedremo, nell'attesa
terremo le dita incrociate per-
ché purtroppo le ristruttura-
zioni industriali (dolorose)
non sembrano finite. Lo stesso
metodo pragmatico applicato
al dossier Garanzia Giovani ci

suggerisce di mettere da parte
le polemiche sul bilancio di
questa esperienza (personal-
mente ho molti dubbi): con-
viene far tesoro di cosa ha rap-
presentato ovvero una sorta di
stress test delle nostre politi-
che attive del lavoro. Materia
nella quale siamo dei neofiti.
Per la prima volta (!) è stata
creata un'infrastruttura infor-
matica ovvero una rete nazio-
nale alla quale conferire i dati
dei giovani in cerca di lavoro.
Sono stati registrati più di 1,1
milioni di ragazzi ma ne sono
stati accompagnati al lavoro
40 mila. La sproporzione è evi-
dente ma conviene partire da
questo dato per migliorare.
Abbattere Garanzia Giovani
sarebbe un errore e del resto
già la Ue ha qualche remora a
rifinanziarla perché ci sono
stati Paesi che l'hanno usata
molto peggio di noi.

In autunno partirà anche la
prima sperimentazione delle
competenze della nuova agen-
zia nazionale del lavoro
(Anpal), l'assegno di ricolloca-
zione. Si tratta di un progetto
ambizioso, figlio della cultura
della flexsecuríty. A settembre
sarà messo a punto il modello
di procedura e già a novembre
dovrebbe fruire dell'assegno
un campione di qualche mi-
gliaio di disoccupati espulsi
dalla produzione. La platea
potenzialmente interessata al
provvedimento è di un milio-

ne di persone e il numero è
sufficiente a spiegare l'estre-
ma attenzione di cui ci sarà bi-
sogno nella fase di implemen-
tazione. Di progetti ambiziosi
impigliatisi nella burocrazia
ne conosciamo abbastanza e
lo stesso varo dell'Anpal non è
sfuggito per lunghi mesi a
questa regola cinica e bara. Più
controverso si presenta il ren-
diconto dell'esperienza dei
voucher, il cui utilizzo è esplo-
so. Erano stati lanciati per fa-
vorire l'emersione di attività
non contrattualizzate e invece
sono stati abusati anche nei
settori più tradizionali per pol-
verizzare le relazioni di lavoro.
Si è creata così una contraddi-
zione: il Jobs act si muoveva in
direzione della stabilizzazione
di rapporti precari e il vou-
cher, sul versante opposto,

TE
creava «coriandoli» di lavoro.
Come mai? C'è chi sostiene che
questa divaricazione si è pro-
dotta perché il mercato co-
munque chiede flessibilità e il
Jobs act fornisce una sola ri-
sposta, rigida e generosamen-
te finanziata dalla fiscalità ge-
nerale. I tecnici del governo re-
plicano che il jobs act si è
scontrato con l'incertezza del
ciclo economico e anche il
boom del voucher si spiega
con un aumento dell'incertez-
za e della sfiducia da parte del-
le imprese. Insomma non è
questione di strumentazione
poco adatta ma di scarsa quan-
tità della ripresa. E la riprova
verrebbe dai flussi delle partite
Iva: sono in calo le nuove aper-
ture e in crescita le chiusure.
Non c'è stato, dunque, nean-
che un ipotetico travaso dal la-
voro dipendente al finto-auto-
nomo, bensì un ristagno com-
plessivo. E chiaro che in que-
sto scenario - che presenta
molti caveat - si avvicina per
ïl jobs act la più impegnativa
delle prove: nel 2016 gli incen-
tivi sono stati ridotti al 4096,
con la prossima legge di Stabi-
lità saranno azzerati. Ce la farà
la riforma più famosa del go-
verno Renzi ad attestare sul
campo le proprie indiscutibili
virtù?

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMMENTI
DAL MONDO

Si ascolti la voce
dei giovani medici
del Regno Unito
0 I giovani medici

britannici sono sul
piede di guerra e
minacciano lo sciopero. Alla
base della discordia un
nuovo contratto nazionale
per cui dovrebbero lavorare
più ore di notte e nei
weekend, mantenendo però
una retribuzione uguale.
Sul Guardian Polly
Toynbee invita il ministro
della Sanità britannica,
Jeremy Hunt, ad ascoltare la
protesta. Non solo per un
compromesso sociale, ma
anche per il bene della
popolazione britannica:
«Ognuno sensibile allo stato
attuale del servizio sanitario
nazionale e dei problemi
che affronta, spazzerebbe
via dal tavolo ogni
questione irrilevante e
metterebbe al primo posto
la trattativa coi medici».

ORI"RODUZIONE RISERVATE.

a cura di Federico Thoman

Mercato del lavoro Pagina 17



Autorizzazione paesaggistica ,
disco verde dal Consiglio di stato

Il Consiglio di stato - Sezione consultiva atti normativi - con un pa-
rere discusso il 31 agosto scorso e pubblicato ieri , ha espresso avviso
favorevole , con alcune osservazioni e proposte di correttivi, sullo
schema di decreto proposto dal Ministero per i beni culturali riguar-
dante l'individuazione degli interventi che sono esclusi dall 'autoriz-
zazione paesaggistica o sono sottoposti a procedura autorizzatoria
semplificata.
Il decreto , spiega una nota di Palazzo Spada, si pone l'obiettivo di snel-
lire il peso burocratico sulle iniziative dei privati , cittadini e imprese,
e di restituire efficienza ed efficacia all'azione amministrativa in un
ambito , quale quello della tutela paesaggistica, particolarmente delica-
to per la rilevanza costituzionale degli interessi pubblici coinvolti.
Il Consiglio di stato , tra le osservazioni formulate , ha precisato che
qualora occorrano sia un 'autorizzazione paesaggistica , sia un per-
messo di costruzione , in caso di disaccordo tra le amministrazioni
rispettivamente competenti , si convoca una conferenza di servizi; e
che in ogni caso è fatta salva , ove occorrente , la distinta autorizza-
zione da rilasciare a tutela dei beni di interesse storico , artistico o
archeologico.
Inoltre i giudici di Palazzo Spada hanno osservato che anche per gli
interventi «liberalizzati», le disposizioni del decreto hanno immediata
applicazione per le regioni a statuto ordinario , laddove le regioni a
statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano hanno
l'obbligo di darvi attuazione con proprie disposizioni, secondo i prin-
cipi statutari.
Intanto , in attuazione del Codice appalti, è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 293 del 31 agosto 2016 il dpcm 10 agosto 2016
recante « Composizione e modalità di funzionamento della Cabina
di regia», previsto dall 'articolo 212, comma 5 del nuovo Codice. La
Cabina si riunisce per la predisposizione delle proposte di modifica e
correttive al fine di garantire l'efficacia degli interventi normativi e
regolatori nei settori degli appalti e delle concessioni e anche per la
segnalazione all'Anac, l'Authority anticorruzione , prevista dall'art.
212, comma 2, del nuovo codice.
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In vigore dal 15 settembre
1k ,

E legge la riforma
sullagovernance
del* porti itahani
Raoul de Forcade

t stata pubblicata nella Gaz-
zetaUfficiale la riforma dei porti
che restringeil numero delleAu-
thority dei moli da 24 a i5, crean-
dole Autorità di sistema portua-
le (Adsp).Il dlgs i69 approvato il
4 agosto scorso su Riorganizza-
zione, razionalizzazione e sem-
plificazione della disciplina con-
cernente leAutoritàportualiè nel
numero del 31 agosto della Gu. Il
provvedimento entrerà in vigo-
re a partire dal 15 settembre,
mentre sono già attive le norme
transitorie, fra le quali si trova
quella che consente alle attuali
portAuthority dichiedere,entro
il15 settembre, un rinvio motiva-
to dell'accorpamento, fino a 36
mesi. Rinvio su cui il ministro
delle Infrastrutture e trasporti
può decidere come agire, ad
esempio in ordine ai tempi di
proroga richiesti.

Da metà mese, dunque, po-
tranno esser nominati i presi-
denti delle Adsp, scelti dal mini-
stro delle Infrastrutture, d'intesa
con le Regioni interessate. E già
oltre 15o curricula sono arrivati
sul tavolo deil Mit. La nuova leg-
ge, oltre a riorganizzare il siste-
ma portuale italiano, racchiu-
dendo all'interno delle 15 Adsp
nonsolole attuali portAuthority
ma57 scali d'interesse nazionale,
cancella i comitati portuali, cre-
ando dei comitati digestioneeri-
ducendone i membri, comples-
sivamente, da336 a7o.Viene isti-
tuita anche una Conferenza na-
zionale di coordinamento delle
Adsp, presieduta dal ministro (e
affidata a un coordinatore tecni-
co:l'ipotesi èLuigiMerlo, expre-
sidente dello scalo di Genova c di
Assoporti), che programmeràle
scelte strategiche, fino a definire
un Piano regolatore portuale na-
zionale. La riforma, poi, sempli-
fica l'iter di approvazione dei
piani regolatori dei moli.

Ma è sulla possibilità di man-
tenere l'autonomia amministra-
tiva delle proprie Autorità por-

tuali per un periodo fino a tre an-
ni che alcune Regioni stanno ap-
puntando l'attenzione. Ad
esempio la Sicilia (per gli accor-
pamentiprevisti tra GioiaTauro
e Messina, nella Adsp del Tirre-
no Meridionale e quelli tra Cata-
ni aeAugusta,nellaAdsp del Mar
di Sicilia Orientale), la Can1pa-
nia(perlafusionetraNapolie Sa-
lerno), e laLiguria (per gliaccor-
pamenti tra Genova e Savona,
nella Adsp del Mar Ligure Occi-
dentale e La Spezia e Marina di
Carrara, nella Adsp del Mar Li-
gure Orientale). 11 governatore
ligure Giovanni Toti ieri ha in-
viato al ministro dei Trasporti,
Graziano Delrio, una lettera in

Si apre la battaglia di Liguria,
Campania e Sicilia
che vogliono le proroghe
degli accorpamenti
delle Autorità portuali
..........................................................................

cui si dice che «vistala comples-
sità giuridica, tecnica ed econo-
mico finanziaria» degli accorpa-
menti per le Adsp liguri, «si evi-
denzia fina d'ora la necessità di
mantenere l'autonomia finan-
ziaria e amministrativa» delle
Autorità esistenti, «per il perio-
do necessario a garantire l'effet-
tiva ed efficace attuazione della
riforma adottata». Toti si affida
poi al ministro (offrendo il sup-
porto degliufficitecniciregiona-
li) per la determinazione del pe-
riodo di autonomia.

AToti fa eco Edoardo Rixi, as-
sessore regionale ligure allo Svi-
luppo economico, che aggiunge:
«E fondamentale che il processo
di fusione non blocchi lo svilup-
po dei traffici, gli investimenti
privati e non lasci opere incom-
piute. Per questo occorre un pe-
riodo di transizione che risolva
le questioni amministrative».

01 RIPRODD ZION E RISERVALA
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Immobili residenziali

Trasferimento
delle 1

per chi* riqualifica
Francesco Clemente

F. vietatala demolizione di
volumetrie con trasferimen-
to del titolo edilizio in u na zo-
na distante e con una destina-
zione d'uso diversa da quella
originaria degradata se l'in-
tervento non comporta in al-
cun modo la riqualificazione
dell'area da demolire oltre a
quella nello spazio urbano.

A chiarirlo è il Consiglio di
Stato - sentenza 3071/2016,
quarta sezione, il luglio - che
ha respinto così l'appello di un
privato al quale un Comune
aveva negato ilpermesso dico-
struire tre fabbricati a uso resi-
denziale in un'area urbana uti-
lizzando quasi la stessa volu-
metria di un proprio capanno-
ne industriale dismesso in una
zona extraurbana. Il ricorren-
te, al contrario della Pa, soste-
neva che le norme del decreto
Sviluppo che incentivano que-
ste operazioni (o Piano città -
comma 9, articolo 5, D170/2011,
poi legge 106/2011) vietano so-
lo le opere su edifici abusivi,
nei centri storici o nelle aree di
inedificabilità assoluta (esclu-
se le sanatorie), e che la «com-
patibilità» richiesta va riferita
non agli edifici ma alle aree, e
che il capannone era solo for-
malmente in un'«area extraur-
bana a disciplina pregressa»,
poiché di fatto urbanizzata
(meno di 1 km da un borgo) ed
equiparata a zona "D" per im-
pianti industriali o assimilati
(Dm 1444/1968).

Igiudici hanno spiegato che
in questi casi iltemadella com-
patibilità o della «comple-
mentarietà» della destinazio-
ne d'uso non riguarda la zona,
ma in senso strettole tipologie
degli edifici, per cui «altro sa-
rebbe se si trattasse di edificio
da demolire a destinazione
terziaria e direzionale, com-
plementare se non addirittura
compatibile con una destina-
zione di tipo residenziale, al-
tro è un edificio adestinazione

dichiaratamente industriale».
Gli invocati altri casi in cui

palazzo Spada ha "approva-
to" simili delocalizzazioni
(sentenza 3180/2015) riguar-
davano interventi differenti -
volumetrie di ambito extraur-
bano su aree a standard - e so-
prattutto non privi, come in
questo caso, di un certificato
di destinazione urbanistica
che inquadrava l'area origina-
ria nello spazio urbano.

Il collegio, confermando le
tesidiprimogrado (TarPoten-
za 366!2013) secondo cui que-
ste modifiche, in base alla cita-
ta disciplina sulle costruzioni
private, devono essere compa-
tibili «tra loro» e non sempli-
cemente con la destinazione
d'uso della "nuova" zona, ha
precisato che in questo caso il
ricorrente proponeva in realtà
una «mera edificazione nuova
in un contesto urbano che non
risulta degradato», mentre
unatale demolizione è autoriz-
zabile «solo se ricorre lo scopo
alternativo di "razionalizza-
zione del patrimonio edilizio"
o "riqualificazione dell'area
urbana degradata"», posto che
lo scopo di quest'ultima «deve
riferirsi...(almeno) anche al-
l'area di localizzazione della
volumetria da trasferire».

In questo caso il Comune
aveva ritenuto la riqualifica-
zione dell'area del capannone
(da bonificare per elementi in
amianto) un recupero a verde
«a esclusivo beneficio dell'in-
teressato, in quanto distante e
avulsa dal contesto cittadino»
- sedime trasformato in piaz-
zale di stoccaggio di materiali
di costruzione -, in più non
aveva concesso il "via libera"
poiché, nel dettaglio, era lo
stesso Piano casa regionale a
vietare cambi di destinazione
d'uso a residenziale per edifi-
ci in zone "D", consorzi indu-
striali o piani d'insediamento
produttivo.
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Rapporti demanio-concessionari01
rePermesso di costrui

per realizzare
le cabine in spiaggia
Guglielmo Saporito

È necessario un permesso
di costruire per realizzare cabi-
ne o capanne stagionali in sta-
bilimenti balneari: lo sottoli-
nea il Tar di Palermo con sen-
tenza 9 agosto 2016 numero
2038, affermando che tale per-
messo è oneroso.

La questione si inserisce nel

più vasto contesto relativo alla

durata dei rapporti tra demanio

e concessionari: fino al 2020 il D1

179/2012 (convertito in legge nu-

mero 221) garantisce continuità;

incombe tuttavia la pronuncia

della Corte giustizia Ue -

14/07/2016, in causa C-458/14 -

secondo la quale è necessaria

una procedura di gara per asse-

gnare le successive concessioni

demaniali. Proprio uno deipunti

delicati del rapporto tra vecchie

e nuove concessioni è la valuta-

zione delle strutture che forma-

no l'azienda balneare, che an-

drebbero indennizzate a carico

del subentrante. Di qui l'impor-

tanza del titolo edilizio chelegit-

timala collocazione delle opere,

anche se precaria, poiché

l'azienda può variare di consi-

stenza e quindi divalore a s econ-

da dei provvedimenti rilasciati

dal Comune.

La vicenda esaminata dal Tar
di Palermo riguarda uno stabili-
mento con rilevanti strutture
fisse, cui si aggiungevano circa
300 capanne stagionali: per tali
capanne i giudici ritengono ne-
cessario il titolo edilizio, indi-
pendentemente dal consenso
del Demanio e della Soprinten-
denza. Non hanno importanza
la ciclicità di impianto, l'identità
di caratteristiche nei vari anni,
né la collocazione all'interno di
un complesso ricettivo. Il per-
messo di costruire, secondo il
Tar, sarebbe superfluo solo per
le opere assolutamente preca-

rie, mentre ciò che viene ciclica-
mente installato erimosso,man-
ca di precarietà. L'argomento è
tuttora controverso, perché da
unlatolaCortecostituzionaleri-
tiene che laprecarietà oggettiva
dell'intervento (i materiali uti-
lizzati) vada distintadallapreca-
rietà funzionale, caratterizzata
dalla temporaneità (sentenze
278/2010 e 189/2015 in tema di
roulottes e campeggi), con auto-
nome competenze regionali.
Dall'altro, il legislatore naziona-
le, con l'articolo 3 lettera e) del
Dpr 380/2001 ritiene interventi
di nuova costruzione (che ri-
chiedono ilpermesso) l'installa-
zione di manufatti leggeri, an-

L'atto oneroso
è superfluo soltanto
perle opere «precarie»
che vengono ciclicamente
installate e rimosse

che prefabbricati, roulottes,
campers, case mobili, imbarca-
zioni, che siano utilizzati come
abitazioni, ambienti di lavoro,
oppure come depositi, magazzi-
ni e simili, ad eccezione di quelli
che siano diretti a soddisfare esi-
genze meramente temporanee
o siano ricompresi in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e
il soggiorno dei turisti, previa-
mente autorizzate sotto il profi-
lo urbanistico, edilizio e, ove
previsto, paesaggistico. Quindi,
non solo le cabine temporanee
vanno smontate ma è necessa-
rio anche ottenere ilpermesso di
costruire coni relativi oneri che,
però, riguardano solo l'importo
parametrato alle urbanizzazio-
ni necessarie.
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La degiurisdizionalizzazione

Mediazione , arbitrato,
. .

e negoziazione
verso l'ampliamento
Marco Marinaro

Il cantiere per la riforma dei
sistemi di Adr (Alternative di-
spute resolution) attende una
proroga a breve: la commissione
di studio sulla materia era stata
istituita nel marzo scorso dal mi-
nistro Andrea Orlando con un
mandato che scade il 30 settem-
bre, ma Il suo presidente, Guido
Alpa, alla fine di luglio ha chiesto
unrinvio per poter meglio appro-
fondire alcune questioni. C'è
quindi attesa per le decisioni che
assumerà il ministro, al quale il
gruppo di esperti ha consegnato
una primabozza della sua propo-
stadiriforma.

La commissione Alpa
ha già consegnato
al ministro un documento
per una disciplina organica
degli strumenti di Adr

Sul documento c'è stato sinora
molto riserbo. Si sa che riguarda
una rivisitazione degli strumenti
stragiudiziali di risoluzione delle
controversie con l'obiettivo, indi-
cato da Orlando, di «armonizzare
e razionalizzare un quadro nor-
mativo che attualmente sviluppa
forme eterogenee di strumenti
negoziali, a causa dei ripetuti in-
terventi legislativi sulla materia,
adottati per favorire la formazio-
ne e lo sviluppo diunaculturadel-
la conciliazione, agevolandone
l'uso e abbattendoneicosti» .

Così si lavora auna «ipotesi di
disciplina organica e di riforma
che sviluppi gli strumenti di de-
giurisdizionalizzazione, con
particolare riguardo alla media-
zione, allanegoziazione assistita
e all'arbitrato». Comunque non
sono ancora trapelati i punti la
cui definizione si presenta anco-
ra complessa, inducendo gli
esperti a chiedere la proroga.

I lavori della commis sione de-
vono tener conto anche della

profonda riforma del Codice di
procedura civile, avviata in pa-
rallelo con un disegno di legge
che ha ottenuto un primo voto
favorevole dalla Camera.

L'operazione complessiva
dovrà costruire un sistema che
non pu nti solo aunamaggi ore ef-
ficienza del processo civile
(obiettivo imprescindibile per
rendere effettiva la tutela dei di-
ritti), ma che valorizzi- e non so-
lo in chiave deflattiva - i sistemi
di composizione delle liti civili
mediante i procedimenti diAdr.

Tali sistemi non sono una
semplice necessità di diversifi-
cazione per supplire a un appa-
rato giudiziario che non riesce a
fronteggiare la crescente do-
manda di giustizia, ma un'esi-
genza culturale da percorrere
per la sostenibilità del più com-
plesso sistema giustizia. Risol-
vere i cronici ritardi dei processi
civili non può significare ragio-
nare solo in termini di risorse,
ma ridefinire i limiti della giuri-
sdizione statale. Un esempio del
gap culturale è il contenzioso in
materia di Rc auto, rispetto al
quale era stata prevista in via
preventiva obbligatoria dap-
prima la mediazione (poi abro-
gata dalla nota sentenza della
Corte costituzionale del 2012) e
poi, dal 2014, lanegoziazione as-
sistita dagli avvocati.

Il difficile percors o culturale av
viatoversonuovemodalitàdiriso-
luzione delle controversie civili
postula una diversa chiave di ac-
cesso al circuito conflitto/rime-
dio. La s emprepiù avvertitainade-
guatezza strutturale e funzionale
del sistema giudiziale in una pro-
spettiva monopolistica è il primo
passo verso una consapevolezza
dell'esigenza di affrontare i temi
della giustizia,abbandonando la
prospettivadelrimedio,rendendo
la giurisdizione statale minima e
l'intero sistemadellagiustiziacivi-
le sostenibile, per ciò stesso effica-
ce e in grado di offrire tutela a chi la
richiede enonsolo di professarla
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Più tutela dai campi elettromagnetici
Più informazione in azienda sui rischi

derivanti dall'esposizione a campi elettro-
magnetici. I datori di lavoro dovranno ga-
rantire che lavoratori e rappresentanti per
la sicurezza ricevano tutte le informazioni
e la formazione necessarie in relazione
alla valutazione dei rischi effettuata, con
particolare riguardo, d'ora in poi, anche
agli eventuali effetti «indiretti» dell'espo-
sizione (provocati, cioè, dalla presenza di
un oggetto nel campo elettromagnetico,
come uno stimolatore cardiaco o dei mate-
riali infiammabili), nonché alla possibilità
di sensazioni e sintomi transitori dovuti a
effetti sul sistema nervoso (centrale o pe-
riferico), e alla possibilità di rischi specifi-
ci per lavoratori particolarmente sensibili
(per esempio, portatori di protesi metalli-
che). È quanto prevede l'articolo 210-bis
introdotto ex novo nel Testo unico sulla si-
curezza (dlgs n. 81/2008) ad opera del dlgs
n. 159/2016, pubblicato in G. U. n. 192 del
18 agosto e in vigore da oggi, 2 settembre.

Il decreto dà attuazione alla direttiva
2013135/Ue, che ha abrogato la direttiva
2004/40/Ce e che stabilisce «disposizio-
ni minime» di sicurezza e salute relative
all'esposizione dei lavoratori ai campi elet-
tromagnetici. Esso interviene sul Capo IV
del Titolo VIII del Testo unico sulla sicu-
rezza modificando gli articoli dal 206 al
212, e in particolare sostituendo le norme
relative alle definizioni (207), ai «valori
limite di esposizione» (Vle) e ai «valori di
azione» (Va) (208), alla valutazione dei ri-
schi che il datore di lavoro deve effettuare
(209), alle misure per eliminare o ridurre
i rischi (210), alla sorveglianza sanitaria
(art. 211 dlgs 81/16).

L'obiettivo delle nuove norme è quello di
trattare tutti gli agenti biofisici diretti e gli
effetti indiretti noti, provocati dai campi
elettromagnetici, non solo per assicurare
salute e sicurezza di ciascun lavoratore,
ma anche per creare per tutti i lavoratori
dell'Ue una piattaforma minima di protezio-

ne evitando distorsioni alla concorrenza.
Come la direttiva del 2004 , la nuova disci-
plina non affronta le ipotesi di effetti «a
lungo termine» (compresi i possibili effetti
cancerogeni) derivanti dall'esposizione ai
campi elettromagnetici , «dal momento che»,
si legge nel 7 ° Considerando alla direttiva
35/13 , «non si dispone attualmente di prove
scientifiche accertate dell 'esistenza di una
relazione causale». La direttiva lascia aper-
to uno spiraglio evidenziando che qualora
tali prove scientifiche accertate emergano,
la Commissione valuterà gli strumenti più
adeguati per far fronte ai rischi e riferirà
al Parlamento e al Consiglio.

Per quanto riguarda gli effetti «a breve
termine», invece, c'è oggi un ' individua-
zione più dettagliata degli effetti biofisi-
ci diretti e indiretti che possono essere
provocati dal campo elettromagnetico. Si
tratta degli:

- effetti biofisici diretti , provocati di-
rettamente nel corpo umano a causa del-
la presenza all'interno di un campo elet-
tromagnetico, che possono essere di tipo
termico (riscaldamento dei tessuti) o non
termico (stimolazione di muscoli , nervi e
organi sensoriali);

- effetti indiretti , provocati dalla presen-
za di un oggetto in campo elettromagne-
tico che potrebbe causare un pericolo per
la salute e la sicurezza ( interferenza con
attrezzature e dispositivi medici elettro-
nici, rischio propulsivo di oggetti ferroma-
gnetici, innesco di detonatori ecc.)

Viene infine riformulata la normativa
sulla valutazione dei rischi . In particola-
re, viene riscritto il comma 1 dell 'art. 209
del T.u. con l 'inserimento del riferimento
alle linee guida emanate dalla Commissio-
ne Ue, dal Cei (comitato elettrotecnico
italiano), dall 'Inail e dalle regioni, quale
supporto tecnico nelle attività di valu-
tazione, misurazione e calcolo dei livelli
elettromagnetici.

Silvana Saturno
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